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VACCINAZIONE ANTIRABBICA

CHE COS’È LA RABBIA?

La rabbia è una malattia causata da un virus (Lyssavirus). Colpisce animali selvatici e domestici e si 
può trasmettere all’uomo e ad altri  animali  attraverso il  contatto con saliva di animali  malati,  quindi 
attraverso morsi, ferite, graffi, soluzioni di continuo della cute o contatto con mucose anche integre. Il 
cane, per il ciclo urbano, e la volpe, per il ciclo silvestre, sono attualmente gli animali maggiormente 
interessati  sotto  il  profilo  epidemiologico.                                                   
La malattia sviluppa una encefalite: una volta che i sintomi della malattia si manifestano, la rabbia ha 
ormai già un percorso fatale sia per gli animali che per l’uomo. Senza cure intensive la morte arriva 
entro una settimana. 

Trattamenti e profilassi della rabbia
La prevenzione della malattia nell’uomo si basa sulla vaccinazione preventiva per chi svolge attività  
professionale “a rischio specifico” (veterinari, guardie forestali, cinovigili, guardie venatorie ecc.) e sul 
trattamento  vaccinale  post  esposizione, limitato  a  rare  e  particolari  situazioni  di  rischio,  come 
l’aggressione  da  parte  di  un  animale  sospetto  e  sconosciuto.  Se  l’animale  è  noto,  deve  essere 
sottoposto ad una osservazione di 10 giorni, in modo tale da poter escludere l’esposizione al virus al 
momento dell’aggressione o esposizione.

CICLO VACCINALE:

Prevenzione: 2 iniezioni da 1 ml ad un mese di intervallo. Se occorre ottenere una immunizzazione 
rapida si praticheranno tre iniezioni (tempi 0, 7, 21 giorni). Richiamo: dopo un anno. 

Post-esposizione (es. morso di cane): 5 dosi di vaccino nei giorni: 0; 3; 7; 14; 28. Il ciclo vaccinale può 
essere interrotto se l'osservazione del cane si conclude con un esito negativo di rabbia nell'animale.

Controindicazioni: grave allergia  a  un  componente  del  vaccino  o  alle  proteine  dell'uovo  e  grave 
reazione a una precedente dose. 

Reazioni avverse:

◦ Locali: dolore lieve con rigonfiamento ed eritema
◦ Generalizzate: cefalea, nausea, vertigini
◦ Rare reazioni neurologiche e da immunocomplessi

La  vaccinazione  può  essere  effettuata  presso  gli  ambulatori  vaccinali  del  Dipartimento  di  Sanità 
Pubblica dell’Azienda USL ed è prenotabile, senza richiesta del medico curante, presso tutti C.U.P. 
aziendali (comprese le farmacie).
E’ possibile chiedere informazioni al Dipartimento di Sanità Pubblica o segnalare eventi avversi post-
vaccinali, telefonando al n. 0532 235294, dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.

DOPO AVER ESEGUITO LA VACCINAZIONE SI CONSIGLIA DI ATTENDERE 30 MINUTI CIRCA 
PRIMA DI ALLONTANARSI
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